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, .. Gentile '"Eccellenza , 

la ~elazione inviata dal p~of.CiascaJcon Sua lette

ra del 15 novemb~e 1958,a tutti i componenti la Commissione per il ~i~ 

dinamento delle Faco ltà di Giu~isp~udenza , Scienze Politiche ed Economja 

e Comme~cio,fa seguito e sostituisce alt~a da lui stesso già presenta

ta alla Commissione nell ' adunanza del 9 novemb~e 1958 sul ~io~dinamen

to delle Facoltà di Scienze Politiche e che e~a stata letta collegial

mente ed in qualche punto modificat'a,come risulta dal verb~le della· 

detta seduta, qui alle gato. 

Ciò premesso mi permetto ~ichiama~e l'attenzione di V."2. . su alcuni 

punti della nuova relazione che , sembra,a·mioavviso,andrebbe~o ~iesami 

nati in occasione della prossima riunione della Commissione . 

1)pag.2,secondo capoverso , ove si pa~la della fo~mazione del funzion~o 

dell ' Amminist~azione Statale.Le affermazioni contenute non sembrano 

in a'Y'monia con i c~i teri che hanno su gge~i to l ' istituzione) in seno 

alla Facoltà di Giurisp~udenza / di un indirizzo amministrativo . 

2)pag.7 e seguenti,ove si pa'Y'la dei motivi che consigliano di non pre 

vedere più indi~izzi pe~ le Facoltà di Scienze politiche . Sembrerebbe 

più utile un tono meno polemico,limitand~'ad elencare le essenziali 

ragioni che inducano a non ~itene~e ~opportunQJal momento} la suddi

visione in indi~izzi della Facoltà di cui t~attasi,sia allo scopo di 

evitare dispe'Y'sione di mezzi , sia pe~ la difficoltà di trovare 

ne adeguatamente prepa~ate nell'insegnamento. Gli orientamenti i 

si ve~~ebbe~o ad avere nei vari Atenei attrave~so un ' oculata 

degli insegnamenti facoltativi , da ~endere funzionanti in ~elazione 

alle situazioni locali . 

./. 
A S • • Professo'Y' Antonio S E G :T I 
Via Sallustiana,15 

R O M A • .' 
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Pe~ché V.3. possa essere in possesso di ogni elemento di giudi

zio ~imetto copia della 1A ~elazione del P~of.Ciasca,nell t eventuali

tà che V.~ . non ne s ia in possesso . 

Rimetto ,inolt~e , a V.J . uno schema di ~elazione predisposta da q~ 

sto Ufficio-in ~elazione a quanto auspicato dalla Coromissionè da,V.E. 

presieduta-con la ,!uale venGono illust~ati i c~ite-v>i che hanno- is i ~ 
p .... 

to le P~olqste per ID1 nuovo o-v>dinamento deeli studi di Giu~isprudehza 

"':;conohl:ia e cOl!l.ille~cio e Scienz·e politiche e che dov-v>ebbe esse~e invia 

ta alle competenti Facoltà w1itamente ai nuovi piani di studio delle 
~ 

anzidette Facoltà . Nella relazione per alt-r:'o deve essere completata
\ I ( 

'a pa~te relativa alla Facoltà di Scienze politiche pe-v> cui si é 
J 

ritenuto oPPo"Y'tuno attendere le conside"Y'azioni che pot""anno essere 

fo~mulate dalla Commis~ione,nei "..igua"..di della 2 A lazione del p"..of . "Y' 

Ciasca . 

Con devoti saluti 



--------------------------

COJYIf1ISSl.OHE p-':;R .IL RIOR INAIJffiNTO DIDA'l' ~ICO TI I.JL FACOLiA' DI GI 
• ISPRU :gNZA , SCIENZJJ POLITICHE ED ECONO'I E COI :LERCIO 

RESOC0I'LO DELLA U 'l'9:BRDIC....STI1A RlmnOlf.r..', T~lro(.r NEL ·HIHSTER 
I 

il 9.11.1958 

/ 
Il giorno 9 novembre 1958 alle ore 10,30 nel Hinistero, si é 

riinita la Commissione incaricata di formulare proposte per un rior

dinamento didattico delle Facoltà i Giurisprudenza, Scienze politi

Ehe ed conomia e Commercio. 

Sono presenti i Proff . Antonio Segni, Presidente, 'rane esco 

Calasso , lia:ffaele Ci.:asca , Raffaele "'-Lesta, Giuliano Vassalli e l"'ran

cesco Maria Vito . Interviene il ~irettor~ &enerale dell'Istruzione 

Superiore Dott . 1ari o Di ~omizio . 

Il dotto TI i Domizio ~a prendere visione alla COBooissione di 

un voto, formulato dai Professori di Diritto internazionale , affin

ché nei nuovi piani di studio delle pre ette lacoltà sia ~ata più 

larga parte all ' insegnar'lento di Diritto internazionale . 

Ii ~~. Vito presenta uno schema di i' elazione sul progetto di 

riordinamento dida-tico della j:'acoltà di conomia e Commercio elabo':" 

rato dalla Commissione . 
Nel corso della lettura della predetta relazione vengono eo~ 

se osservazioni di ordine formale o 80st~ziale in merito a vari 

punti di essa, osservazioni che sal'anno tonute presenti in sede di 

stesura aefinitiva della relazione che acc0upagnerà le proposte con

clusive sul r::"ordinamcnto della predetta 'aco:..tà . 

Lo schema dill relazione in parola, con le r~lative modifiche 

apportave sulle base delle discussioni svolt~si l ~lla presente adu

nanza , viene alle ato agli at-c;i (tei lavori ella Commissione • 

./ . 
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particolare , ri 

al 30 anno an ho 

istituzionali, con l ' o. bligo di 

sostenere gli a safui ' stessi entro il 30 anno di corso, e che sia 

e pro rio occorra seguire un 

une dS serta zione scritta, 

b~ennio di prendere 

sua attenzione 

sentato aal rof . 

studio 

or azio
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ne professional dei Qirigenti di Aaienda, ed ai voti for .ulati ai 

titolari di ecnica e Ragioneria, riunitisi nel settembre 1958 pres

so il Comiv to nazionale della Produttività, concernenti i ra porti 

tra Università e Indmstria . 

Pèr quanto riguarda le esigénze seGnalate dal Prof . ~ la 

~orunissione constata che trovano soddiofauimento nel probetto da essa 

predispo~to , il quale, appunto, prevede un indirizzo economico-azien

dale; circa i voti formulati dai predetti ocenti la Commissione, nel 

condivider$i, precisa che riflettono problemi che non rientrano nel 

conpito a& essa a:1lfidato . 

Quantm significato al riguardo della ConL~issione risulta al 

l rapposita relazione del Prof. ~ito, che viene afulegat~agli atti. 

Il prof. Ciasc~ present 4 la relazione sul progetto di riordi

namento della Facoltà di ùcienze Politiche . 

lel corso della lettura della relazione la Commissione ha modo 

di soffermarsi ancora su alcuni p'ill i del predetto progetto. ~iene 

pertanto precisato che : a) il nwaero degli insegnamenti a scelta che 

lo stuuen~e deve seguire é i uno e due, ris~ttivrupente, per il pri 

mo e per il secondo biennio; b) l'insegnamento obb: i atoEio di Sto

ria moderna, biennale , compoEta due esami; c) lo sbarrlamento viene 

attuato con le stesse modalità proposte con :dguardo alle Facoltà di 

Giurisp"_'Udenza ed ~conomia e commercio. 

La. COI'lITliss one si -1afferma in particolare ad esaminare la questLo 

ne concernente la nistr1h.buzione numerica della. j!'acoltà di Scienze 

fo~t~~, questione che discenae dalla previ5ta soppressione dei 

00rsi di laurea istitniti presso la .l:acoltà di Giurisprudenza. 

Al riguardo la CO.,unissione proppne che a pn~. 2 della predetta 

relazione pr~.. dal J.rof. Ciasca , do)o il primo comma, sia inse

rito che la predetta soppressione dei Corsi di lauream Scienze Po

litiche " comporta, ovviamente lropportunità di esaminare in altra 

sede l'eventuale aumento delle ~acolta di ~ci~nze politiche , tenuto 
,anche

Iconto dell' esigenza di Wla ldlro ~)iù adeguata distribuzione geografi 

ca. 
Il 

./. 
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vori della Corniliss'i one stessa, una 

modo che il 1inistero stesso, 

possa ~ortar.e a 

la predetta relazione ea i piani i 

alla Commiss ione 

Lo scgema di relazione in parola, con apportate'le modi

fiche proposte nella presente adunanza, viene allegate <.,gli at

ti dei lavori della Cornnissione . 

La Commissione stessa, su invito del Prof . Vito, rivolge, 

infine , la sua attenzione alla questione che, in sede di riordi

namento d:hdattic o unive11 si tario, si pone nei confronti degli stu 

di 

Nel corso dello scambio di idee al riguardo intervenuto , 

sir.nfferma quanto già in altra seduta si ebbe a far presente 

circa l'opportunmtà o meno che l~Facoltà di cienze statistiche 

demografiche ed attuariali debba sopravvivere, attese, che la st~ 

tistica é metodologia ed in quanto tale essa ~\che giustifi

carsi quale fulcro di unaiExm~m%Ex distinta Facoltà debba trova

re ap .. ,licazione alle varie scienze nell' ambi to di rispettM 

ordini di studio. 

d4ll I esigenza 

di una tal app:!.icaziohe nel campo delle Scienze Naturali , bIo
logiche e geologiche . 

Prima di scioglierslÌ la COlì'lIiliss i one esprm 11 avviso che sia 

op) ortuno 

studio progettdt' 

dato incarico agli -rn.ffici 

ev~ntuali osservazioni delle Facoltà in

teressate 

Viene, competlillti del _i

nistero di predisporrt:r, sulla base elle, relazioni pre~~e 

~la siUbole ?acoltà e dei risultati dei la-

relazione illus tratEf<t.dei pro

con ppposita 

conosce~za delle ~acoltà 

riordinamento formulati, 

le loro eventuali 



Note illustrative del nuovo ordinamento didattico delle Facoltà di 

Gi urisprudenza,Scienze Politiche, conomia e commercio. 

- -------=0=------

La Commissione che ha avuto incarico di studia e il nuovo ordinamento de 

gl~ studi delle Facoltà di Giurisprudenza,Scienze Politiche ed Economia e co~ 

mercio ha for.mulato i nuovi ordinamenti didattici delle 3 anzidette Facoltà. 

La Commissione,nel formula~e l e sue proposte , si é ispirata ai,segu,enti 

criteri di carattere gene ale. 

Innanzitutto l a Commissione ha soffermato l a ~a attenzione sulla possi

bilità ~ far. l uogo a due distinti titoli, uno a caratt ere prof~ssionale ed 

uno a carattere più specifi oamente scientifioo,questione che era stata ogge~ 

to di. studiQ da parte della 1A Sezione del~ .Consiglio Super~ore dell a P.I. che 

in merito pred~spos~ un apposi to ~uestionario che venne diramato alle varie 

Facoltà con ~ircolare del ~ Ministero della P. I . n.2867 del 3 maggio 1954. 

Su tale problema la Commi s sione h~ riteputo che,al termine dei quattro 

anni di _. corso delle 3 Facoltà ,debJ>a prev~dersi il c9nsegu,1mento di :un tit 9lo 

di 1° grado ,che potrebbe denominarsi laurea i 1° grado t e che al vero e pro
. debba pervenirsi ope . 

pr~o dottora to o laurea scientifica I un ulteriore periodo di etudi non in

teriore a due anniaocademi ci. 

E' stato,in proP9sito , c9nsiderato che l'unicità del titolo acoademi~o, 

.9ioé .del. Dottorato, era oomprenei bil e. in un ' epoca in cui lo studio universi t.!
rio era requisito necessari o per un ristretto numero di attività ed in oui vj 

era una proporz~one quant itativamente favorevole fra docenti e studenti. Bra 

logico che allora lo studio universita~io si ohi udesse per tutti 001 dottora 
. . -

to. Og i dati di fatto sono radicalmente ~uta~i.Oggi la grande maggioranza 

dei ovani universitari non domanda di ooronare gli studi 001 rioonoso en

t o di. oapaoità di ri~ero~ soi ntifioa autonoma,quale dovrebbe risultare dallE 

d~ ssertazione di laurea rettament e ~ntesa.Chiede_.piuttosto di r ioeve e l a 

preparazione soientifica che é il presupposto per la professione o l ' impieg~ 

./0 
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pubbli~o o privato. D'altra pa te ,mentre sono notevolmente aumentate le man

sioni riohiedenti ~ livello ,cul turale sup~riore a quello del~~ scuola seoCL 

dari a , sono sempre in numero relativamente r~do~to quelle che pre~ppongon~ 

nel candidato 1_', ad d_e stramento_alla vera e propria indagine sci entifica perE!2 

naIe, capace di ~ecare un oont ributo alle oonosoenze in un determinato campo 

di studio . La persist enza del t i tolo unioo . d~l dottor~to,in un ambiente uni

versitario e soo~ale profo~damento mutato , presenta grav~ inco~venienti.La n~ 

oessità di ~ettere alla portata _di tutti la tesi di l aurea po~ta i nevitaltil

mente a degradarla.Inoltre l ' enorme dispendio di tempo ed energie che la va

stità del oompitQ impone ai dooenti é di o~taoolo ad una più intenza assi

stenza alla minoranza di giovani partioolarmente dotati.Sicché l'apporto al

la soie~za dell 'antica e gloriosa con~etudine ohe é l a dissertazione di la~ 

rea é pressocché' nullo. 
- ~ 

Va a questo riguardo conaideratov~e l'ordinamento. degli studi delle det

te Faco~tà viene or nizzato,in rapporto a quanto sopra significato,tenendOk 

~che presenti l e esigenze delle professioni aui gli studi servonQ di prepa

~azione ,~' ~nsegnamento universitario non può, in ogni caso,non avere caratte

r e soientifico. 

Mentre verrebbe , qUindi , ~ri!to per i l _conseguim_ento della laurea scien 

tifioal 'obbli go ~ello svolg1me~to di una vera e_propria dissentazione sci~ 

titioa,per la l~urea di primo grado verrebbero previste_uno o più prove sori 

te su t emi determinati ed un oo l loquio orale da sostenersi al ter.m1ne dei 

corai di studio . 

Si é ,'altres! / con.siderato ohe 1~ si stema. proposto verrebQe ad essere 8.!l.!

logo a quello deiva.ri PJ3,esi di ropa_I con i l vantaggio di endere ~agg1or

ment e possibile l"equipar~zione dei vari titoli di studio Eu.ropei , problema, 

qu~sto ,su1 qu~e é .stata richiamata l ' attenzione Consiglio d'Europ~ nel 

corso dei l avori per lo studio delle convenzioni interna.z1 nali oonoernenti 

l ' equipollenza de i titoli di studio e l a validità dei corsi universit ari. 

·/. 
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La Commissione ha raVVisato di dividere tanto i corsi di laurea di giuri

spr\1denza, quan to ~~elli di _. ci en~e Politiçhe e di Economia e Commerc~o in due 

bienni , di cui il primo a carattere selettivo , inteso ~a una parte,gffriTe a i 
"'''",wo

studenti quel"'-insieme d 9 insegnamenti fO!ldamentall., pr.opedeutici rispetto a 

quelli del bi enni o successivo,e dall'altr~ ad aCge tare/al t~mine_. del bien

nio stesso ,le c~pacità dello studente a proseguire negli studi intrapresl; a 

tale scopo si preved~ che lo studente non possa acoedere al bienni o succes~ 

vo se non abbi~ superato gli esami degli ~nsagnament' del 1° biennio,ad eCq! 

zione di due(p~~hé non a1 tratti di materie istituzionali ) ,consentendosi tu! 

tavia allo stud~nte che non abbi a adempito al detto obbligo(non abbia)o~oé , ~ 

pe ato lo 11 8barr~el}to" ) e sia solo i p. debito di uno o due esami a::w:fti4i! 
~~~~,di poter se~ire e sostenere gli esami di due materie del 3° anno 

(cioé del 1° anno del 2° biennio~pur.ahé si tratti di disciplin . non legate da 
. ! 

propedeuti ci tà a quell~ del 1° biennio di cui si devono sostenere gli esami. 

Contal e sistema ai viene ad ovviare all'inconven~ent~lche attualmen~e si 

verif10a,ohe lo studente. sosten a ~l termine della oarriera scolastica prive 

che logioamentè dovrebbero pr~cédere molte altre . 

La gomm1asione ha,poi,ri tenuto che debba esser.e abolita la ~ttuale dist~ 

zione tra 1nsegq~en~i fond~énta~i ed i p.aegnamenti oamplementa 1 e depba sol -
t anto dist1p.ga.erai :era materie obblllgatorie aul piano nazionale materie a 

soel ta(materie.l.cioé,ohe possono essere soelte dallo studente fra una serie 
) 

di quelle offerte dalle aingol e Faooltà) . 

Per altro,la Oommissione ha ritenuto oh sia ~pportuno oontemper~re il ~ 

spetto delle att1tudin e ~elle yo oaz1oni con il rispetto degl~ inte~ess1 su

periori degli studi,cui non sempre il disc nt~ sa 9 vuole ispirarsi, d,a tal 

fine,viene offerta allo a)udente una soelta tra vari piani di studio oon~igl 

]0 dalla FacQltà con_. posBj.bilità di variazioni interne ohe le facoltà dovreb~ 

ro oomun~ue ratificare.Pertanto,nel seoQndo biennio gl'in~egnamenti sono di~ , 
ai in vari gruppi oostituent vari indiri zzi di studioJPur restan!o unioa la 

./. 



----

.v 

- 4 

denominazione del ~itolo finale aoc~dem1co,onde evitare al ovane i risohi 

ed i danni della prop~la ~oelta difronte alle neoessità .~prev~dibil' della 

vita (di tale ultimo ori terio é s~ato_ tenuto oonto in partioolare per le !ao~ 

tà di Eoonomia e Commeroio e Giuri sprudenza ). 
f1

Cib premesso i n via generale,rsigni fioa.. quanto segue i n ordine al riordi~ 

mento di ciasouna delle 3 Faooltà di oui trattasi . 

FACOLTA' DI GIURISPRUDEN ZA 

Nel .r.iordinamento.de~i studi del Corso di l~urea in giurisp~den~a si é 

avuto per fine di imprimere a questi studi un oa atter~ di maggiore organ1~ 

tà,non disgiunto da una duttilità ohe oonsenta di venir inoontro alle diverse 

attitudini • 

. S~ é,peroib , distint~ una prima fase prop~deutioa info~ativa,oapace di 

offrire al disoente , ohe inizi~ gl~ studi giuri dici, l1 quadro completo della 

fenomenol qsia ~el diritto ~ttraverso il triplioe filone tradiziona1e:a}di un 

gruppo di mate ie di cultura 8torico-filosofica,~sostituibile base di un i~ 

egnamento 4e1 d1ri~to ohe voglia veramente elevarsi all'altezza di scienza 

~ l ~1r1tto;b ) del gruppo delle materie 1stitu~ionali Jo)del gruppo delle ~~ 

rie riguardanti l f enomeno eoonomico ohe si rivela ai no trl giorni sempre 

pi ù strett amente legate a* fenomeno giuri dico . 

Questo soopo sarebbe raggiunto con un biennio propedeutlco artitolato ne.! 

le seguenti materi e.: 

3)Ist1tuzioni di diritto romano; 

4 ) Storia del diritt~ itali~0{b1ennale); 


5)Istituzioni di diritto privato(biennale); 
6)Istituzi oni di di itt o pubblico; 
7)Istituzioni di diritto penale; 
8 )Istituzioni di di ritto processuale; 
9)D1ritto costituzionale; 

10 ) ~oonomia politioa; 

1)Filosofia del" diritto; 
2)St 6ria del di ritto romano; 

11 )Sci enza dell finanze. 
. / . 
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La biennalità delle rstituz1o~1 di di ritto privato ~ esigenza da tempo 

uni versalmente sentit a.Ma non parrebbe inopportuna un'articolazione del bi~ 

nio i n due corsi annuali,dedioato i l . 1°,oon esame propri o,all e dottrine gene

rali ohe forni soono al discente il pr~o alfabeto giu idico,e il 2° al sistema 

degli i8t ituti .Sarebbe egualmente opportuno che questo seoondo esame(al quale 

il primo sarebbe propedeutioo)fosse fatto oon una prova scritta. 

Inoltre al fine di una ult~r~ore selezione degli s tudenti verrebbe tatto 

obbl igo allo studente per superar~ tutti gli esami de i primi due anni (ad e.~ 

J ion e di due non istituzionali )per aoced.ere al terzo anno di por so , consenten

dosi,tat tavia,allo studente ~he non superi lo "sbarramento"perohé in difetto 

di non pii di due esami di prendere i sori zione a non più di due di scipline 

del )0 anno non ~egat~ da propedeuticità a quelle di cui é in debito di esami. 

con l'obbligo,per altro , di s~perare gl 'insegnamenti del primo biennio di cui 

é i n debi to prima di sostenere gli esami delle discipline del )0 anno di cor

so . 

In tal mOdo,mentre si affer.ma il criterio dello sbarramento,si eviterebbe 

allo studente di stare inoperoso per tutto un anno aocademic9 , qualora sia in 

debi t o di sol~ due aHKt esam1 , agevolandoiti quindi l'ulteriore svolgimento del 

la sua car i er a scolasticao 

Rioonosciuto al 10 Biennio il carattere proped.eutico pe~ quanto concerne 

l ' ordi ne de gli studi e una funzione s elèttiva nei riguardi del~a popolazione 

student esca , si é. _imposta alla Commission_e l t opportunità di offri re nn 2° Bi~ 

nio . partico1ari qualificazi oni nell ' ordine degli studi,che attualmente si 

offre in un l'aradi uni co e rigido. 

E t 8tato ritenuto che tali qualifioazioni debbano ispirarsi a un duplice 

criterioldevono,da un lato,evitare,conf orme ai criteri diretti~ di. questa ~ 

for.ma , lo svisamento del tradizionale volto della Facoltà di Giurisprudenza e 

11 pe~iodo di ~peoializzaziQ~i che compromettono la f ondamentale unità della 

oon08cenza giuridica in contrasto ~ol oarattere soie~tifico che si VU9l mante 

nere_allo studi o unive~sitario ;do~ebbero d'altra part~ veni re i noontro alle 

diverse vocazioni dei giovani, i spirando si a una maggiore aderenza alle rinnoJrB 

t. 	esigenze della vita. 

./. 
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E' stato quindi previsto per il 2° biennio un ciclo d1 13 corsi annua

11 divisi in du gruppi . 


Un primo gruppo consterepb di 6 materie obbligatori ,comuni a· tutti 

piani di_studi o. sono le materie l a cui conosoenza o-nel caso ohe siano s~ 

te .~ presen~ate iet1tuzi onalmente nel 1° bienni9-il oui approfondimento 

monografico-'"'ttatis~ico é indispe sabile al gi rista,qualunque sia. la sua 

speoializzazion futura nell vita. 

12)D1ritto ciVile; 

13 )D1rit o oQmmerolale; 

14)Di~itto pròcesauale ciY1le; 
, , 

15 )'Di:ritto penaI, _ 

16)n1.ritto ammi nistrat ivo; 

~17)D1ritto in~ rnaz10 ale
, 

.ll quest a spina dorsale de l la oonoscenza giuri ica_ possono artioolarsi 

altri sett~ oorsi, annuali, soelti in modo ,d~ con:ti~rar.e piani di stud~a o~ 

g nei,che, la Facol:tà stessa cQnsi glia seoondo le proprie possibilitll d'in,!! 

gn.amen~ ~h' é w ,. grado di offri r . l-t'ìtt essendo oblil.igate le 'acoltà giuridi

che ad aver, l ' organizzazione perle 4 pi ani di studio. 
I .' 

l!'erm . ~.ee.~a.ndo questa-per cosi dire-libertà di offerta delle ]!'aco l tà S9 
'. 

oondo_. le proprie possibilità,p i1>ia.ni di s:tud10 idealmente consi iabili per 

attuare. ~~ f i nalità _,di oui sopra,potrebbero essere i seguenti . 

c10 ' 

1 )t orensa _. 
2 )a.mm1 'istr 
3)etorioo 
4 ) cono ~co 

Gli "i ndirizzi ' forense o amministrativ, rispondono a esige~ze un~veI'sal

m nt _~erititte o ~on ~anno biso.Sf:Lo di ~ust1ficazione.Un chiarimento invece 

é opportuno sugli ,altr~ d~e. st~ ioo ed e~onomico , all quali la Commissione 

é addi venuta dopo matura riflessione o Offrendo questi altri due ind1rizzi ,la 

Commi ssione ha inteso prima di tutto togliere di mezzo l ' equivooo,o e é del 

. / 0 
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resto uno degli .?!spetti della cr~si .. degli i nsegnamenti giu]:'id!ci,che la Fa

coltà di Giurisp~den?a debba servire esclusivamente a sformare avvocati e 

impi egat i : i l che contrasterebbe oomunque con una lIen diversa realtà,ohe ~a 

l unsa esperienza non ha mai sment~taoSi pensi che un centinaio di oa~tedre 

storico-romanistiche debbono essere alimentate per le 26 Faooltà giuridiche 

esistenti in Italia; si pensi ohe...tut~i e quasi tutt~ gli economisti i taliani 

sono usoiti dalle Facoltà di g1urisprudenza.Sioch~ rende e consapevoli duran

te gli stessi corsi ~1versitari queste particolar!,anche se no~ diffuse att! 

tudin1, ven~ndo inoontro. con piani di studio più__ .pert~nenti_. ed organici, spogli! 

t1 di materie che non vi hanno at t inenza o addirittura vi , r1pugn~o,e arricch~ 

ti di apecializzazio~i più oonfacenti ed utili a queste partioolari forme me~ 

tali, é sembrato doveroso,anahe se la Oommissione ~o~ ai. nasconde l e 4ifficolt~ 

che questa inn9vazione possa eventualmente inoontrare prima di vinoere la vi

sohiosità di t radizionali e indiscr1minate vedute . 

Oome. r egola generale valida per tutti e quattro ~ piani di studio,si prop!!, 

ne che tra le m.,?-terle a scelta de l .. piano di stugio propo~to dallo studente ve 

ne possano essere due anche di ~ltra Faooltà, purché sia r1 sp~ttata l ' omogene~ 

tà d~l piano stesso... e salya la ratifioa ,della Facoltà di Giuri sprudenza che 

del resto é neoessario per tutti i piani di studio. 

Et stata oura della Oommissione di non aocreaoere ltoner~ di esami addoe

s~to allo studente I oomplessivamente due bienni oontano 26 cmrsi .annuali ( 1J nel 

pr~mo e 13 nel sè-,~ondo) esattamente quanto ' l t attuale corso di laurea in Giur i

sprudenza(21 ma.t e~ie di cui 5 b1ennali).,E ~on é stato faoile compito , essendo . 

st~ta messà da parte ~a possibilità, che pur é stata ampiamente disoussa,di pc!:. 

tare a cinque i quattro anni att~ali sallungamento che avrebbe indubbiamente 

oonsenti to una pi~ completa ed organioa artiDolazione di mate~ie di insegname~ 

toCl 

Si propmne che la prova finale sia o9stituita da ftue prove scritte,di cui 

una verterebbe su.l gruppo delle s.ei materie obbligatorie per tutti del 2° bien 

nio,l taltra sul gruppo delle materie del piano di studi presoel to . La Comm1ssi~ 
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ve f inali. 

ne,inol tre preocc~pata di togli ere di me zzo l' attual e a ssurdo per cui 19 sYu

dente di Legg~ per_tutti e quattro gl i anni non dà prova al cuna delle proprie 

attitudini pe~ l~ ric~rca e del la personale e diretta conoscenza delle fonti 

e del~a letteratura,pr9pone che nel 2° bi~nnio lo student~ sia obbliga~o a p~e 

sentar e. in mi nimo di tre eserci tazioni scr itte, l a cui approvazi oAe dovrebbe l~ 

gitttmar le,insieme al superamento degli esami speciali ,a sostenere l e due pr~ 

I l superamento di questo conf~rirebbe il ~itolo dittl~ureato " in Giurispr~ 

denza,necessari o sufficiente per ogni genere di concorso pubblico o priva-

t o. 

I l t itol o di dottorato sarebbe da conseguire no~ meno di due anni dopo_la 

licenza. Durante il bi enni o, i l li cenziato potrebbe frequentare scuol e ~i per~ 

zionamen:to o di applicazione,ma senza onere_di esami. L.' esame di dottorato cqE. 

siat erebbe nella pr esentazione d.i una di s.sertazi one scritta su argom_~nto ace] 

t o al~ tinizio del bi enni o (si vedrà ~topportunità o meno che la disserta zione 

s,.a presentata a stampa com 'é dappertutto ~uori d'Italia),e nella discu ssion.e 

or~le davanti a una Commi ssione ~i sette profess~ri titolari .II titolo di doj 

tore avrebbe escl usivamente valore accademi co. 

Nel proporre il n~ovo ordinamento degli studi si sono tenuti presenti 

r ilievi ohe da più pa~ti sono stati f ormul ati ~al vi gente ordlname~to di~~

t ioo del Corso di laurea i n ~oonomia e oommeroio e ohe s i possono rioondurre 

a t re : 

s )il sovraccarico del ourri culum; 

b )l lete~ogeneit~ degl i insegnamenti; 

o)la s carsa aderenza al le mùtat e oaratteristi che della vita economioa , ~ 

. cial e e politi ca. 

L'onere eccessivo posto ai giovani di questa Facoltà, il cui our ri culum 

./. 
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comp~ende più di t renta materi e di es~e in quattro anni, trova il suo ri

fle sso nel gran numero di coloro che r estano "fuori corso" e nel l a bassi s

sima percentuale di col oro che chiudono gli studi al termine d l quarto an 
.' 

no.I dati restano impressionanti anche tenuto cont9 che molti di ~esti 

studenti svolgono al ~empo stesso un l avoro rimunerato.L'assetto irraziona 

le ha una origine storioa f acilmente i ndiv1duabile . La Facoltà nacque ~ome 

Istituto Sup_~riore di Soi enze Eoonomiche e Co~er,ciali, con finalità preva-
I 

lentem~nte professionali,consistent i nell'allargare l e oonoscenze de~ gi~ 

vani provenienti da alcuni tipi di Scuole second~rie schiettamente pro~ee

sionali.Nel momento in cui venne poi elevata al rango di Faro ltà.. un""versi

taria non subi quell!adatpamento che sarebbe stato neoessario er atmoniz

zare l ' originaria struttura col caratte~e scientifico che as~eva.D1- con. . .. - 

segaenza , il gr.an numero di ma~erie,ohe ori nariamanto ervivano sopratt~ 

tg a consolidare , e ad estendere lo nozion~ ,già aoquisite_dagli all i vJ ,nel 

p ecedente stadio di in~egnamento ,fini per ivelarsi esorbitante allorohé 

al metodo puram nte " prevalent mente oopositiv~ si v__ nne so_tittlendo que]. 

l o scientifioo e all'insegn ento cominoiò ad asaoc.ia~si la rice~ea ,come 

ai addica a scuole di livello accad micc. 

La stessa radic storica ha anche la lamentata e~eroge~eità degli in~ 

gnamenti . I vecchi Istituti Superiori dovevano servire sop attutto per lo 

addestramento,ad un grado più elevato della scuola secondari a,di quanti si 

avviano alla p~ofessi9ne oommercialista e all ' impiego nell'azienla o nell~ 

b~ca ~ an~he a~la direzione dell'azienda.Col loro inserimento nell ' Univ~ 

sità presero l~rgo sviluppo anche le materi e volte a dare la formazione 

economica generale,cioé prese est~nsione lo studi o del si~tema economico 

oome un tu~t o ,del f enomeno mon tario e finanziario, delle relazioni econo

miche internaz19nali , delle f~uttuazioni oioliohe,ec9.,stuftio che non é ~ 

dispensabile per ohi ha aspirazioni profess~onali o di d~rezione o. di im

piegp aziendale.In oonsegaenza di ciò il ourric~lum si trov~ quindi a con

tenere un duplice o~dine ~i i nsegnamenti ohe, pur essendo oertamente in q~ 

x~ohe modo connessi fra di l oro , non sono r i conduoi bili ad un indir1szo 

un1'ario ed mmogeneo secondo i l modello delle Faooltà quale si é venuto 

./ . 
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del ineando nella tradizione seco l are del nostro Paese. 

Il risultate é notoriamente insufficiente . Questa Facoltà,con la pr etesa 

di riunire in sé insegnamento e rioerca di eoonomia generale e di ecenomia 

dell'azien4a,ftnisce per sod~isfare assai male sia l'una sia l'altra esige~ 

za,ed ostacola cesì sia l~ preparazione dei giovani sia l ' avanzamento degli 

studi ne11 'uno e nell ' altro campo . 

Il terzo difetto specifico non é indipendente dai due preoedenti.La real 
-<. 

tl econemica ha subito prefondi ~utamentl nel corso degli ~ltim1 deoe~ni; di 

essi si é' tenute co~to assai. soarsament e nella Pacoltà,soprat utto perché 11 

sue funz i onamento era ~à paralizzato ed inceppato dalle varie defi ci enze 

strutturali su ~ndiçate.I rapidi prograa.1 della scienza e della tecnioa ~ 

no innalzato i ~equisiti di molte att1vi~à. del monde econ9mico,commarciale, 

bancari o , ecc.per le quali ~ tempo non si richiedeva la preparazione univer

sitari~.Ltaumento del tenore di vi ta e la politica sociale distributiva han 

no accresciuto ibilmente il numero dei giovani che accedono a i studi 

un1v~rsitarl e sp cialm~nte ~ quelli di conomia e Commerc~o,i qual i , come , 

noto;consentono ~i va1or~zzare ult e iormente le capacità p ofessionali già 

~oquisite a col oro che si trovano ad eBp~l~are un'attività di lavoro rimune

ra:t;a. Il dinamismo dell ' economia oon:tem:poran, a ha Bolle,citato ricerche ed e!! 

borazioni soientifiohe ohe non sempr e ~ientrano e talora non Bono neanche ~ 

conducibili ,al piano d~ studi o in vigore . Infine i mutamenti ve.ificat~ si e 

quel l i i n corso. nelle re1azioni economi che internazionali e parti colarmente 

11 mov1m~nto per l!. in~egrazion , ~uro;pea, pongono. nuove esigenze di studio e 

di ri~erca_ , a chi presume di aoqui stare la preparazione ecenomioa a l ivell o 

universit ario. , 

A qu~sta nuOVa realtà hanno oercato di adeguar si le discipline eoonomi

ch generali ,ayvantaggiate indubbiamente dalla pi~ lung t adi zione di queat 

stu i nel nostro Paese.Maggiori difficoltà iAcontrano le discipline azien 

come da ~empo é tat iconQsciuto, sia da P1 rte degli ambienti soi entifici, 

sia, forse ano r pi ù,da paTte delle aziende stesse . 

./. 
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Il tipo di riordinamento qui.. proposto ha trovato generale consenso in ltl.-. 

lia. El s~gnif1cativo che in f~vore di esso si s~ano pronunziati entiJperson~ 

lità e organism~ animati da preoccupazioni diverse e idati da esperienze 

ugua~ente diverse . Tal e é il caso della Società Italiana degli ' conomisti,il 

cui progetto é basato appunto sulla distinzione del secondo biennio i n due 

ind1rizzi:economico-statis- t ico ed economico- aziendale;dell Ordine _dei Commar- ' .- 
cialisti,ohe nel XO Qongresso Nazi onale dell 'ottobre 1956,s1 é pur e decisa

mente pronunci ato per la sep~razione del seconHo biennio 1n un indirizzo ec 

nomico generale e i n un ~dirizzo economico-az~endaleJdella Delegazione I~ 

l iana inv1a~a d~l Ministero della Pubb1ioa Istruzione nel 1956 negli stati 

U~lti dlAmerica,che esplicitamente si r i mette ,su questo p~nto centrale,a~ 

progetti della ~ocietà Italiana degli EconDm~Bti e dell'Ordine dei Commercia 

~isti . ~egno di rili evo é che la Delegazi one racoomanda la riduzione del ~um~ 

ro degli insegnamenti obbligatori. ed un più ampio elenco_di insegnamenti.. oo!!, 

pl~mentari,f a i _quali p9.ss~ oadere la scelta di quelli reputati necessari 

per ciascun indi izzo . Per brevità si omette i l riferimento ad altre propost e 

ugualmente concordati con la soluzione qui adottata(come,a titolo di esempio 

quel~a ~ontenuta nella mo~ografia:AUTO I VARI ,la funzione dell'Università. 

A cura del Comitato di studio dei problemi dell ' Università italiana,Bologna, 

1957 ) • 

A oomm-anto del piano di studi é neces~ario fare alcune considerazioni. 

Viene abbandonata ~a distinzione #ra.materie fondament~l~ e complementari r.l 
vel azioni non scevra di m_a1ihtes~ perché ta~volta i p.terpretata come indioa-__Itrioe di un'ine si stente graduatoria di importanza ~ra i vari i nsegnamenti. . 

Viene ado~tata invece quella di materie ob~11gator1e e mater~e a soelta per 

8ottoli~,eare_ il oonoett o che tutte 1'4anno pari dignità'lLe materie a ec.e1ta,iD. 

quanto prescritt nel piano di stud10,non sono un complemento della prepara

zione del ovane bensì part~ i ntegrante di_ e~sa . E' appena il:ca~o di avver

tire che l t ~pia scelta accordata vuol f avori re la ~iù grande yar~età po ssi 

bile di interessi scientifici e cultu~ali dei giovani senza correre il riadm 

di soonvolgere il piano unitario . 

Quant o alle materie sin~ole,alcun1 chiarimenti sono neoe~sari.L·attuale 

./. 
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insegnamento di Scienza delle Finanze e Diritto finanziario viene distin 


to in__una JI!.at ia di cara:ttere in una 

di caratter g1uridico:!i itto Finanziario:c1ò i_~onde ai voti e alle 

attese di tutti gli ~tudiosi interessa~1 nel no t o Paese.La Politica 

~~conomica e P1nanz1aria diventa,com~ era un tempo,Politica conomica pe.r 

ché la' parte finanziaria viene assorbita di nuovo n~lla Scienza de l le .i

nanze. Untalt innovazione rigaa da le lingue eetere.Si fa tesoro de l la 

esperienza s econdo_ cui assai magri sono i ~isultati dell'obbligato~1età 

di due lingue estere.Si propone ~ ridur~e l'obblig ad una sola l ngua~ 

che Va studi ta.per dua anni, al__pr1mo biennio, in modo che la cono scenza 

lir,.gulst1ca dive~t1 ~ u~ile_. s:t!rumento, ~i la voro nel pien!l1o succe.ssivo. 

E' 

ecelt nel s econdo bi ennioo 

E l poi da aggiungere_ a scelta an~ 

ché fra quelle obbligato~ie di i nsegnamenti di cui da p1u part~ si doman

da l' introduzione ~sia per 
.. 
l 

' 
' indirizzo econo 1co- sociale sia p r _quell o eo 

nomico-a.ziendal e,ha solo questo significato I di oonsentire di d~ cp .so su 

bito alla lor o att uazione là dove é possibil e trat t anto di preparare' 11 

per la lor o introduzione in tutte le Unive sita. G adualmente sarà 

possibil~ affidare quegli 111segnam~nti. a docenti qualifioati che 

a anno completata la loro preparazione. 
uno"sbal"l"amento" 

Anche per questo corso di laurea é previsto/al termine del primo b1~ 

l m9da~ità i llustrate nel la parte gen~ale e riportate per la ~ 

coltà di Giurisprudenza. 

consentito peraltro preferire un'altra lingua estera fra le ma~e a 

che il collocamento fra le materie 

Il nuovo tito l o,che viene denominato laurea di 10 ado,si cona ~e al 

termi ne di 4 ann1 , ed é un titolo unico,avente cioé la stessa denominazion 

per i ~ue rami.?er essera ammessi agli esami finali 11 candida.to deve di

mostrar di avar svolto con e.~ito posi tivo,!lel corso. del 2_~ biennio,t e 

eseroitazioni scritte i n materie diverse,purohé comprea~ fra quelle sa ~1 

su rò l ' esame. Gli esami pe il conseguimento della laurea di 10 grado cqp 

siatono in una prova scritta ed una orale; l a prova soritta consiBte à n!l 
./ . 
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lo svolgimento di un tema fra tre a scelta indioato dalla Commis sione - - . . . . 

giudicatrice ~ gruppi di m~terie che verranno determinate da ciasouna 

~aooltà_. con norme da__1nserirsl negli Statuti dei r i spettivi Atenei.La 

prova oral~ consisterà nella discuss1o~e del tema svolto dal oandidato. 

La laurea di secondo grado o dottorato si consegue dopo almeno /due 

altri an~i di oorso. 

La prova di dottorato . consiste nella discussi9ne,davant1 ad una Com

missione di undiqi membri , di una dissertazione scritta attestante l a ~ 

pacità di compiere un ' indagine scientifioa personale . 
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giudi 

l' clu

o 

per nece] 

vero , 

divisa dalla gesliione dei comuni inte:r 8si ; l a giu

lato, l'a.iIìl:i:ni:st:cazione pubblic dall ' rlt~'o.3i sono 

;unzioni proprie e indipen~ nti. Fell 'ordine c ore

Scienz~ Politiche si sono divise sempre più lle giuri 

co tituitsi in un siste!'la specicle, p , certi limiti 

~vilup~[ti~i in misura unzio

nistr::Jtiv<, si é in anno sempre

e consapGVolrtlente scientif ic a 

della cultura poliliica. in coniDonto i que:la ~iuri~ica . Anche 

si voglia dccoglier.l.; l'arguta adaglia 

quale" l'OlUl-:1ini'"'tl'atore ve saper, ai diritto 

. uan~o asti perché non abbia 8 violarlo, al cont~ario de l 

CB che va l'int ,ro suo compito 

elle 

tre Fecoltà cri Giùrisp'udenza , di Scienze Politiche, 

e Commercio rL..'erma anzitutto il principio che é da "sclude:"t:) .ne t 

la possibilità di corsi di laur~2 dm ~cienze Politiche pr. s 

\.Ti urisprud~nza. 

ciò perché il diritto propriamente det-

é separato uàlla politic8; la tutela del Ciiritto pubblico 

si é 

er tte due 

tico, le 

diche, ": ino a 

n e poli tiC[.- 8..1Tl..m 

pm chia 'aro. _nliE; 

se non 

seconùo itL 

t; 

.ma condot1;a", cer to tuttavia che 


inc nt a:." ttsi nella isciplina Scienze di Stato" 


G 1:"0 8t~to" , o" n J iclope i.:. ~ lle Scienze Poli i ,h 


bCC .; si sono v nute impon'ndo p r r oioni t~ormtiche e 


si tè. i carattere pratico , in Italia fuori. Se que.,1; O 


voler corsi ai laurea in Sc i enzv Politiche riell'n~ 


. col tà di Giurispl'udJnz , r èl!.t .. e per un v rso non 

./. 
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l'inconveniente e giuridica pos

o ,~rimere con la ualita elle mate~ie ed alterare l'indiriz-

Q lla Fac01tà di Sc i enze l'~l~ro Eispecc iereh 

ià upera~ , non ris on endo alle esi 

vI nostro si num~rosi Gl'gru ismi 

i '1. arno aff8rmiamo é che bisogna op

i corsi i laurea pres .... o le P'-',)oltà di G';'ur Gpl' denzao 

ii sate la nOl'IpB che :e la ree in Scienze ... olitiche 

:ei t ~ çsclusiv tlle ~ colta di ~ci n~e .olitiche . 

ci-enze -. (lli tiche statali a uual ente 

t~o: Fa, ova, P~via, ircnze, oma. 10n é chi non 

"sse d bbano essere ac~resciu'te di nUl'lel'O sia. ure 

e, co lun~UU , m~i in isura t le 

seai di univ rsità abbi ... una 

-v'='coltà i Scienz~ :Politiche, Dotare tutte le Universi tà 

di una l! aco l ta i ",ch;nze Politiche noi l'i t rl'emmo provvedimen

serietà U~ li stuai, sopr~ttutto dove 

pres~nte che é ancora da fo:.'mare 1 numero a eg _ato 

J!:a cui preparazioilè scientil.'ica sia tale da es

ono1' lé' cattedra universi 

dis~fibuirle meglio, corre 

lia menidio

riccf' ris __ 'V2 .sia dei diplomati

a sC"vizi d l no~ ro Paese, sia 

pochi clementi richiesti ~a qu~ll fitta rete di o ga

nismi int "nazionali che sono sorti o vanno so"g .. ndo in armo

nia coi nu. vi orientf. lenti (i collaborazione inL 'nazio al 

r'p~orti pol~tiei, ~eonumici , iuriaiei, ~inanziari, milita

l'i, cc . 
./ . 
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ell'epoca 

, che risale n"en" meno al . ac~iavelli e a G. TI . Vico , c 

risoIlc:imen1,;( le :,'appresenta-c? de stu iosi Q a politici 

Cattaneo , Lui<.,i !1essad r blia, I<.'tl'co· inbhetti , Pas r ua

nonché il biso'no u llQ l'as si rm; ini s tr8-tice hanno 

condotto alla iondazione i speci21i fFcoltà politico-~ uninistra

ti~e, o pulitico-sociali , o politico-economiche, o soltanto socia

li, L~ va~ietà della loro uenominaziJne document r indir*tte~ente 

il caratt81'e peculiare che in un passato anche prossi mo si inteDA 

are a qUElla facoltà . Np± o[;gi chiediamo alla facoltà eli 

Scienze Politiche un corso di studi che non es tranianuo i g iova 

corta impost az i one c preparazione g iuridica, li formi 

i o d i problemi roli~ici, 6conomici, ocioli 0 sindLcali 

d l lOndo contemp0:"8neo , n Il'aJlb ito naziona}e c sul piano inter

info:.r:mi sulla sto"ia, .J opr n 1jtu"t to rcc<:?nte, e sugli 

vita, sul p nsiero polibico, sull'a ~ività diploma

stati cie l !1ando 

lingue stì'ani Lre , li p1'epe,ri a special i 

carr iere u ,ll ' a inistr a zione, infin~ 

c a e alla 1'fttazione scientifica ne l 

alla 1'ice1'

dslt e 

isti,tuz:toni politiche . P. questo in ento risponuc il piano degli 

che '1egue, nel r;.ual l e materie l' insegnamento 

equi librate é distribuito in due bienni . Il rimo corpren 

de materie obbligatorie =Iel"' tutti, cioé t.ssen ziali pei compi t i 

gue l ' inc i1'izzo ui stu~i politici . v'é poi un 

lilaterie, numeric ' e _t circa il doppio di que 

obbligatorie, fra le quali il i c nte -,-o l'a lib ~1'amente scegJ 

re i oorsi per co ..lpl e t <?l'c il numer o d Ile a erie di esame n 

sari o pcr la l aurea . Av'r o 'assativar ente inc..iceto quelle 

rie, r ispon ae al criterio de lla libertà reeol~ta e pe~ tt~ 

./ . 
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O-Gli ~nere unFl certa varieti n Ila cost nzialc un tà di o~.'ientamen-

;1. COLTh ' ---

= 

1 I tit zioni di :iritto 
2 L tituzi ni d' (dr i tto 
3- Dot~rin~ dello 3tato 
4 _tori Moùerna ( bionnale con 2 sarni) 
5 ~toria delle dottrine politiche 
6 toria elle istituzioni policiche 
7- ~conomia poli~ica 

8 3tatistica 
Eì- Geo 'l'aria poli tic l J ,-conomica 

10 Una lingua (bi t:mnale ) 

Diri to runrlini:::,tl'RGivo 
2- lli1'it"'o in ",,1'n::-z10nale 
3 Di~itto co ~iliuzionale 
4 ~i~it · GO 'cl lavoro e aell 
5- Di::::,i to pubblico comparato 
6- Stori i tr8ttati 
7 Scie~za çlle fin2nz~ 
8..,.. ::'Joli"ica cconOl icn 
9 Jci· 1... Z<' c... Il' arunini. azione 

10 Concabilit~ Ilo StbtO dw li n~i 

1 ~p,tituzioni olitiche comp rate 
2 TIi-" -eto internaziQ aIe ( corso TI IDurafico) 
3 Di-'i~to proct;ssuale amu nist'ativo 
4 Di1'ilito pen81G 
5 L'itto agra:'fuo 
6 ilosofie ~~l oiritto 
tt :Ji1'1 tto dolle oroa.Ylizzazioni int l'nazionali 

DI SerEN... 

~ bblici 



) 

Nto:!'ia contemporanea 
Storia cc onoMica 
("'Ioci010""ia 
S t e tistic0 ~conolica 
-.,COllOrli<-' l)olitica ( co:..'so 

e ,ograi'ia 
Psicologia inàu~triale 

16 :., tol'ia poli1;ic~ E.r oolo11 Jalo 

in _~rnazi G~ali 

17 C')ntr011o pubblico ~11' economi e. 
18- Una linGua .... trani :..-ra 
19-t Socioloòia rur~ le 
20 .Jil'itto finanzia!'io . 

Jirca lo sbarr?.J'lGnto fra il I (;; il II bi6nn':'0 , la; CO~.i1issione 
r!?vvisL. c:1e p l' il oorso di 8cienze Politiche l' "s i iSnnz'-' G.lll ' ordi
n" . ,-,[:;1 t stu\..i e \..t_l rapporto ai pl'op_.d8uticità fr[ l e ID2terie non 
si pone con l a stessa iLt"nsit~ che p_i corsi ' i ~ltre f2coltà . s
sn l'i t.i.en0 poi chE; l.- iù c le il blocco m(~ccanico lunoo il " uadri nnio 

t;;;~ li s..;u i V,-. ut?. ~onsiderato l ' 8sp6ttO geme 'a Ie dei vari" cUl'ri
cula" e la 88:'.L 't: L!c li stuu. i. Una 8[g:W'8 facilivazion e 80iol
t~z za ne li ntuui c. ,Ile }l'' colt~. ~ i ..... cienza Politiche "ic-,jpetto a 
qualli '11', é 1 1J 1'8 due :lacoltà ( (.:riuri8pru lcmza ,,0. .Jc onomia 2 ~omme!. 
cio) potrebbe port'r", in rccasione ella approvazione aefin'tiva 
de;L .?Lni 'i :.:'iforma, alla e~clus:"one deuli sbarrame11-t i ::-ncho per 
gli a ltri corsi i l m'ee. pei qU81i s.i8no . ,visti. 

Al·1.1'o t' lo sbar'('c tì'Lnt o Ila fin2 a-, l Il0 'nno di stu i, a l..;1'o 
é il conco 'cto dellA. propoueutici th, cioé l' obbli2;O per gli stud n-
ti di fre1uent[r~ sostener_ eli SP li ai f~t er ie i tituzi nnli ~ 
pas i in1irodl.-:ttiv" a' a. lt:'~. Sembra opportuno che la proped~uticità 

wl i insegnr n(!)nti e bbo. ucser ", d~mandatE' elle .J coL;à , rLmt"'!"\ndo 
Fl. u~sto 'plU1t O nelle loro co lpe-Genzc • 

-------------


